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coperti in legno nelle 
alpi svizzere 
Dai nuovi paradigmi ai 
precursori 
Clara Bertolini Cestari, Tanja Marzi
Politecnico di Torino
In Svizzera i ponti in legno costituiscono oggi un pa-
trimonio culturale di grande rilevanza, non solo per 
quantità, ma anche per varietà di forme, per conce-
zione strutturale, per innovazione tecnologica. Queste 
strutture sono state oggetto di un accurato censimen-
to e di studi (nel territorio svizzero sono stati censiti 
oltre 1500 ponti in legno, per la maggior parte situati 
nelle Alpi svizzere del cantone tedesco). Una delle ra-
gioni per cui il legno rappresenta il principale materiale 
costruttivo da secoli, dipende anche dalla possibilità 
di approvvigionamento di questo materiale naturale 
nelle riserve boschive del territorio svizzero.
I primi ponti erano realizzati con legname in tronchi 
non squadrati. A questi seguirono degli schemi di tra-
vi lineari o archi, pressoché invariati nei secoli. Per 
quelli ad arco valga per tutti il richiamo al “ponte spe-
ditivo” di Leonardo da Vinci. Nel XVIII secolo, per co-
prire luci importanti, ci fu un avanzamento notevole 
da parte dei carpentieri svizzeri che combinarono di-
versi elementi per ottenere strutture di ponti sempre 
più complesse, come sistemi a traliccio combinati ad 
aste e ad archi, realizzati interamente in legno. Molte 
di queste strutture sono ancora esistenti e funziona-
li specie per i passaggi pedonali. Questi importanti 
sviluppi testimoniano la grande abilità costruttiva e 
l’eccellente conoscenza dei materiali dei carpentieri 
dell’epoca, che riuscirono a coprire grandi luci, su-
perando i naturali limiti dimensionali del legno, pur 
Mappa della Holzbrücken-Weg.
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non avendo una specifica preparazione sulla statica 
e la scienza delle costruzioni. Particolarmente signi-
ficativa è l’opera dei fratelli Grubenmann, famosi per 
lo straordinario ponte di Schaffausen (1758) con una 
lunghezza di 120 m su due campate. 
Dopo un lungo periodo di abbandono dell’impiego 
del legno per la costruzione di ponti, a favore dell’ac-
ciaio e del calcestruzzo, solo verso la fine del XX se-
colo, grazie agli sviluppi dei nuovi materiali derivati 
del legno e alle nuove tecnologie di connessione, il 
Radwegbrücke nei pressi di Wimmis.
Aarebrücke a Büren an der Aare (fotografie di T. Marzi).




legno riconquista un significativo ruolo. Questo ha 
portato alla realizzazione in Svizzera di numerose 
nuove passerelle pedonali e ponti stradali, caratteriz-
zati da innovazione tecnologica, qualità progettuale 
e dimensioni notevoli. Caratteristica che accomuna 
gli antichi e gli attuali ponti lignei in Svizzera è la loro 
copertura: ottima soluzione tecnica anche per la loro 
durabilità e per la conservazione del materiale.
Tra le innumerevoli realizzazioni tra passato e pre-
sente, alcuni ponti svizzeri costituiscono dei punti di 
riferimento rappresentativi delle trasformazioni delle 
architetture dei ponti. 
L’area presa in esame è quella del cantone di Berna 
(Emmental e Aagau) in cui è possibile trovare un per-
corso di visita dei ponti in legno (Holzbrücken-Weg) 
della regione corredato da pannelli illustrativi delle 
principali caratteristiche tecnico-costruttive di ogni 
ponte.
Uno degli esempi più importanti è il ponte pedonale 
Radwegbrücke sul fiume Simme nei pressi di Wim-
mis, il cui progetto, a cura di Gärtl AG/Bois Consult 
Natterer SA, si ispira alle strutture storiche e allo 
stesso tempo, con la sua composizione architettoni-
ca, la sua leggerezza e trasparenza, costituisce una 
nuova tipologia strutturale. Costruito nel 1989, con 
una luce complessiva di 108 m, su tre campate, il 
Radwegbrücke è uno dei nuovi ponti lignei più lunghi 
della Svizzera. 
Di pochi metri in più è il ponte ciclo-pedonale Neu-
mattbrücke (Arn + Partner AG Architekten, Burgdorf, 
2013): oggi il più lungo ponte ligneo a campata unica 
in Svizzera. La costruzione è stata realizzata prefab-
bricando in stabilimento sei travi reticolari successi-
vamente assemblate in opera. Tutte le specie legno-
se, conifere e latifoglie, che costituiscono la struttura 
e il rivestimento sono autoctone della regione. 
Gli elementi lignei non sono stati trattati con prodot-
ti preservanti, interpretando un concetto manuten-
tivo che si avvale del monitoraggio degli elementi 
e delle possibili sostituzioni previste già in fase di 
progetto. 
Una della principali cause di distruzioni dei ponti, e in 
particolare dei ponti in legno, è l’azione delle piene 
alluvionali. L’esempio del ponte stradale Hebebrücke, 
costruito a Obermatt nel 2007, con una luce di 32 m 
sul fiume Ilfis, risolve il problema delle alluvioni con 
un dispositivo idraulico che consente di sollevare di 
70 cm la carreggiata nell’arco di soli 5 minuti.
Un esempio di ponte con doppia carreggiata sul fiu-
me Emme, è costituito dal Buebeneibrücke a Signau. 
Il ponte è stato ricostruito nel 1988 su modello di un 
ponte ad arco storico (1837) distrutto dall’alluvione. 
Caratteristica costruttiva sono i due grandi archi in 
legno lamellare che supportano telai e travi reticolari 
dell’orditura di copertura.
Il ponte Aarebrücke collega due parti della cittadina 
di Büren an der Aare. Il ponte, realizzato nel 1991, so-
stituisce un antico ponte del 1821 che fu distrutto dal 
fuoco nel 1989. Il nuovo ponte si basa sul modello di 
quello antico, salvo soluzioni tecnologiche differenti, 
quali l’uso di travi in legno lamellare e connettori in 
acciaio.
In alcuni casi i ponti in legno antichi sono stati demo-
liti e sostituiti nel corso degli anni da ponti realizzati 
in altri materiali (ad esempio acciaio o cemento arma-
to), in grado di sopportare maggiori carichi. Nel caso 
del Gohlhausbrücke di Lutzelfluh, il ponte originario 
del 1846 è stato spostato nel 2000 in una nuova sede 
a pochi metri dalla posizione iniziale, pur mantenen-
do la sua funzionalità di attraversamento coperto. Il 
ponte, che fino al 2000 serviva 6000 veicoli al giorno, 
è composto da tre campate per un totale di 62 m di 
luce.
I ponti in legno storici, che in Svizzera hanno una 
importante connotazione ambientale, trovano una 
continuità negli attuali attraversamenti realizzati con 
i nuovi materiali derivati del legno che restituiscono 
una configurazione più “trasparente” e maggiormen-
te performante. Comunque la tradizione del ponte in 
legno viene sempre conservata.
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